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PREMESSA 

a) I riferimenti normativi 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni, adottino, entro il 31 gennaio di 

ogni anno, il Piano integrato di attività̀ e organizzazione. Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, 

razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 

pianificazione cui sono tenute le amministrazioni.  

La norma richiama espressamente le discipline di settore e, in particolare, il D.Lgs. n. 150/2009, in 

materia di performance, e la Legge n. 190/2012, in materia di prevenzione della corruzione; ciò 

indica che i principi di riferimento dei rispettivi piani, i cui contenuti confluiscono nel PIAO, 

continueranno a governarne i contenuti. Il Piano ha durata triennale ma viene aggiornato 

annualmente. Le Amministrazioni devono: 

• approvare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno 

• pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale 

• pubblicarlo sul portale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. 

 

Come previsto dall’articolo 8 del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione 

del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, “In ogni caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 

all'articolo 7, comma 1 del presente decreto (il 31 gennaio), è differito di trenta giorni successivi a 

quello di approvazione dei bilanci.” 

La approvazione del documento deve quindi avvenire, per gli enti locali, entro il 30 maggio 2023. 

 

b) Le opportunità che il Comune di Vidigulfo intende cogliere 

Con il PIAO si avvia un significativo tentativo di disegno organico del sistema pianificatorio nelle 

amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di strumenti di 

programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti.  

Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti 

che i meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in 

questo modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 

Il legame logico tra gli elementi del PIAO è rappresentato dalla figura sotto riportata, dove: 

- le leve rappresentano i fattori che alimentano l’azione amministrativa e ne consentono il corretto 

esplicarsi nel tempo; 

- gli elementi di garanzia (PTPCT e Piano Organizzativo del Lavoro Agile) costituiscono le 

funzioni a salvaguardia del Valore Pubblico, sia in termini di correttezza dell’azione amministrativa 

sia di miglioramento e semplificazione delle modalità lavorative per l’erogazione dei servizi; 

- il Valore Pubblico rappresenta la proposizione di valore, cioè ciò che l’ente intende offrire al 

contesto di riferimento e che ne qualifica l’azione amministrativa e le “politiche”. 
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Figura: i legami tra le componenti del PIAO 
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1. SEZIONE: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

1.1  Scheda Anagrafica 

Denominazione Ente: Comune di Vidigulfo 

Indirizzo: Piazza I Maggio, 4 - 27018 Vidigulfo (PV) 

PEC: info@pec.comune.vidigulfo.pv.it 

Partita Iva e Codice Fiscale:  00385320189 

Codice Istat: 018176 

Sito web istituzionale: www.comune.vidigulfo.pv.it 
 

1.2  Presentazione del Comune e del sistema Comune 

Il Comune di Vidigulfo appartiene alla provincia di Pavia, conta 6.562 abitanti (dato al 28/02/2022), 

ed un’estensione di 16,14 kmq di territorio, con una densità abitativa di 406,57 ab/kmq. E’ per 

popolazione il dodicesimo comune della provincia, mentre per estensione ne è il 71esimo. 

Alla data del 31/12/2022 il personale in servizio in totale è di 15 unità, escluso il Segretario generale. 

 

Personale in servizio al 31/12/2022 

Categorie giuridica Unità in servizio 

A 1 

B 3 

C 9 

D 2 

Segretario Generale 1 

Totale 
 

16 
 

 
 

1.3 Gli Enti controllati 

L’unica società partecipata dal Comune di Vidigulfo è ASM PAVIA srl sul cui sito www.asm.pv.it è 

possibile trovare le informazioni relative alla compagine societaria ed ai documenti di Bilancio. In 

sintesi si riportano i dati principali:  

1. ASM PAVIA S.R.L. 

Tipo di legame Partecipata  
Capitale sociale sottoscritto: 40.000 euro 
Quota di partecipazione 0,08916 % 
Attività e note: Raccolta rifiuti, gestione del verde, parcheggi e ciclo idrico integrato 

 

  

mailto:comune.tortona@pec.it
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1.4 Entrate e spese dell’ente 

Per dare un ordine di grandezza della capacità di spesa dell’Ente, si riportano di seguito l’entità delle 
entrate e spese per titoli, rimandando al bilancio di previsione 2023-2025, da cui tali tabelle sono 
tratte, per ulteriori e più esaustivi dettagli. 
 

Bilancio di previsione 2023 – 2025  Riepilogo generale delle Entrate per Titoli 

DENOMINAZIONE 2023 2024 2025 

Avanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato 1.917.234,46 0,00 0,00 

Tit. 1 – Entrate tributarie, contributive e perequative 3.092.000,00 3.025.650,00 3.007.000,00 

Tit. 2 –Trasferimenti correnti 223.525,53 216.200,00 215.570,77 

Tit.  3 – Entrate extratributarie 353.449,47 342.150,00 336.429,23 

Tit.  4 – Entrate in conto capitale 3.272.734,00 1.495.000,00 175.000,00 

Tit.  5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Tit.  6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

Tit.  7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/Cassiere 1.106.839,20 1.106.839,20 1.106.839,20 

Tit.  9 – Entrate per conto terzi e partite di giro 1.083.000,00 1.083.000,00 1.083.000,00 

TOTALE  ENTRATE 11.048.782,66 7.268.839,20 5.923.839,20 

 

Le risorse raccolte e brevemente riepilogate nei paragrafi precedenti sono finalizzate al 

soddisfacimento dei bisogni della collettività. A tal fine la tabella che segue riporta l’articolazione 

della spesa per titoli con riferimento alle previsioni 2023 – 2025: 

 

Bilancio di previsione 2023 – 2025  Riepilogo generale delle Spese per Titoli 

DENOMINAZIONE 2023 2024 2025 

Tit. 1 – Spese correnti 3.740.525,44 3.465.900,00 3.440.900,00 

Tit. 2 – Spese in conto capitale 5.000.218,02 1.495.000,00 175.000,00 

Tit.  3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Tit.  4 – Spese per rimborso di prestiti 118.200,00 118.100,00 118.100,00 

Tit.  5 – Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.106.839,20 1.106.839,20 1.106.839,20 

Tit.  7 – Spese per conto terzi 1.083.000,00 1.083.000,00 1.083.000,00 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  SPESE 11.048.782,66 7.268.839,20 5.923.839,20 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Sottosezione di programmazione: Valore Pubblico 

Non prevista nella struttura semplificata del PIAO 

Si precisa comunque come il Comune di Vidigulfo abbia provveduto ad approvare la nota di 

aggiornamento al DUP 2022/2024 – Documento Unico di Programmazione, con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 8 del 22/03/2022, in cui vengono analizzati, tra gli altri, le condizioni interne 

ed esterne. 
 
Inoltre, è di particolare importanza, ai fini del conseguimento di obiettivi di valore pubblico per la 
Comunità, l’attuazione di tre progettualità finanziate con i fondi del PNRR (Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza):  
 

• Fondo complementare al piano nazionale di ripresa e resilienza: programma «sicuro, verde 
e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica: intervento di manutenzione 
straordinaria degli immobili di edilizia residenziale pubblica di via Risorgimento - interventi di 
razionalizzazione degli spazi interni di adeguamento sismico e di efficientamento energetico 
con finanziamento pari a € 2.500.000,00; 

• Acquisto e realizzazione “nuovo asilo nido comunale” a Vidigulfo - P.n.r.r missione 4: 
istruzione e ricerca - potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
università - investimento 1.1: piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione 
e cura per la prima infanzia, importo finanziamento € 1.500.000,00 

• Investimento 1.2 abilitazione al cloud per le pa locali comuni (luglio 2022)' - m1c1 Pnrr 

finanziato dall'unione europea - next generation eu – importo finanziamento € 121.992,00; 

misura 1.4.1 esperienza del cittadino nei servizi pubblici - comuni (settembre 2022)” - m1c1 

Pnrr investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale” finanziato dall’unione europea – next 

generation eu, finanziamento € 155.234,00. 

 
 

 
 

2.2 Sottosezione di programmazione: Performance 
 

Non prevista nella struttura semplificata del PIAO 

Si osserva comunque come con deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 06/05/2022 sia stato 
approvato il Piano della Performance per il triennio 2022/2024, cui si fa rinvio per l’analisi di dettaglio 
delle performance pianificate 
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2.3 Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e trasparenza 

In questa sottosezione, sulla base degli obiettivi strategici definiti dall’organo di indirizzo, viene 

indicato come l’ente individua, analizza e contiene i rischi corruttivi connessi alla propria attività 

istituzionale. Il contenuto è coerente con quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

2022 e, relativamente al ciclo di gestione del rischio, nel PNA 2019 (specificatamente l’Allegato 1 

“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”) e più in generale nella legge n. 190 

del 2012; per quanto concerne la trasparenza, il riferimento è il decreto legislativo n. 33 del 2013. 

La struttura del Piano è altresì coerente con quanto previsto dalle Linee guida per la stesura del 

PIAO. 

Per il triennio 2023/2025 il Comune ha comunque provveduto ad approvare il Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 

18/01/2023, relativamente alla scadenza prevista dalla citata Legge n. 190 del 2012. 

 

Valutazione di impatto del contesto esterno 

Il RPCT si è avvalso di diverse fonti per predisporre un’analisi del contesto esterno più puntuale e 

coerente possibile con l’ambiente socio-territoriale nel quale l’Ente si trova.  

L’analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi:   

a) il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;   

b) il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.  

L’analisi comporta lo svolgimento di due tipologie di attività:   

1. acquisizione dei dati rilevanti;   

2. interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.  

Con riferimento alla prima attività, l’amministrazione ha utilizzato dati e informazioni sia di tipo 

oggettivo (economico, giudiziario, ecc.), che di tipo soggettivo, relativi alla percezione del fenomeno 

corruttivo da parte degli stakeholder.   

Riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati relativi al contesto 

culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi 

soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.).   

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio 

di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della 

criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più 

specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) 

reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte 

Suprema di Cassazione).   

Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholders di riferimento 

attraverso questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.).  Riguardo 

alle fonti interne, l’amministrazione ha utilizzato:   

a) interviste con l’organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture;   

b) le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità;   

c) i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT;   

d) informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che 

operano nello stesso territorio o settore.   
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Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati sia del Ministero 

dell’Interno che in possesso del Comando della Polizia Locale dell’Ente, non si segnalano nel 

territorio dell’ente eventi delittuosi, avvenimenti legati alla presenza di criminalità organizzata, ovvero 

fenomeni di corruzione. 

 
Valutazione di impatto del contesto interno e la mappatura dei processi 

Per organizzazione dell’ente si fa direttamente rinvio alla sottosezione “Struttura organizzativa” del 

presente PIAO.  Il Comune di Vidigulfo è un ente di piccola dimensione (ca. 6.500 abitanti) e di bassa 

complessità organizzativa, avendo un organico complessivo di circa 15 dipendenti. 

La struttura organizzativa dell’ente è ripartita in Settori. Ciascun Settore è organizzato in Uffici. Al 

vertice di ciascun Settore è posto un dipendente di categoria D, titolare di posizione organizzativa. 

La dotazione organica effettiva prevede: un segretario Comunale, n. 14 dipendenti, dei quali i titolari 

di posizione organizzativa sono 2, mentre 2 titolari di posizione organizzativa sono in convenzione 

con altri Comuni. 

Nel Comune di Vidigulfo, il ruolo di RPCT è stato assegnato, con decreto del Sindaco n. 5 del 3 

marzo 2021, al Segretario comunale dr.ssa Antonella Cardamone. 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento 

attribuisce a questo.   In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni 

amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori 

organici:   

- dei servizi alla persona e alla comunità; dell'assetto ed utilizzazione del territorio; dello 

sviluppo economico;   

- salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, 

secondo le rispettive competenze.  

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza 

statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono 

esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”.   

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 

elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, 

comma 2, lettera p), della Costituzione:  

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;  

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale;  

c) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale;  

d) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi;  

e) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e la riscossione dei relativi tributi;   
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f) Supporto al Piano di Zona (Ambito distrettuale Alto e Basso Pavese) nella progettazione del 

sistema locale dei servizi sociali e parziale partecipazione all’erogazione delle prestazioni ai cittadini, 

secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;  

g) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 

gestione dei servizi scolastici; h) polizia municipale e polizia amministrativa locale;  

i)  tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché 

in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; l) i servizi in materia 

statistica. 

L’analisi del contesto interno presuppone la mappatura dei processi. L’obiettivo è che l’intera attività 

svolta venga esaminata per identificare le aree che risultino potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi. Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate 

ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente).  

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione.   

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 

completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 

oggetto di analisi e approfondimento. Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare 

riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti a 

rischio.  

Il risultato della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 

raggruppamenti omogenei di processi.   

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:   

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 

gestione del personale);   

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte.  

 

La gestione del rischio 

Il processo di gestione del rischio relativo alle aree individuate nelle pagine precedenti è stato 

operato attraverso le seguenti fasi: 

a) Analisi del contesto (esterno ed interno; mappatura dei processi); 

b) Valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio); 

c) Trattamento del rischio 

Individuate le aree a rischio, si è proceduto ad effettuare un'analisi del contesto interno ed esterno 

con conseguente mappatura dei processi decisionali ritenuti maggiormente esposti al rischio di 

pratiche e condotte corruttive, come peraltro già previsto dall’Aggiornamento al Piano Nazionale 

Anticorruzione 2015 (Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015). 
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La mappatura dei processi operata in collaborazione con i Responsabili dei servizi dell’Ente è 

riportata negli allegati A e B al PTPCT adottato dal Comune con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 8 del 18/01/2023, cui si rimanda. 

 
Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio 

Il processo di "gestione del rischio" si conclude con il "trattamento" del rischio che consiste 

nell'identificazione ed individuazione delle misure o meccanismi per neutralizzare o almeno ridurre 

il rischio di corruzione. 

Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di 

rischio, è stato definito un piano di azioni che contempli almeno una azione per ogni rischio stimato 

come prevedibile (cioè con indice di rischio “alto” o “medio”, ma in alcuni casi anche “basso” ma 

meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti che rendano efficace tale azione 

o citando gli strumenti già in essere. 

Più specificatamente, per ogni azione prevista e non attualmente in essere, sono stati evidenziati la 

previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione e messa a regime – in 

logica di project management.  Laddove la realizzazione dell’azione lo consentisse sono stati previsti 

indicatori che in ogni caso rimandano alla misura operata su quegli obiettivi all’interno dei documenti 

di programmazione. Tale strutturazione delle azioni e quantificazione dei risultati attesi rende 

possibile il monitoraggio periodico del Piano di prevenzione della corruzione, in relazione alle 

scadenze temporali e alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in evidenza nel 

piano stesso. Attraverso l’attività di monitoraggio e valutazione dell’attuazione del Piano sarà 

possibile migliorare nel tempo la sua formalizzazione e la sua efficacia. 

Al riguardo le misure di carattere generale ed ulteriori di seguito indicate costituiscono gli interventi 

principali in materia di prevenzione dei rischi previsti nel PTPC, per la cui analisi di dettaglio si fa 

rinvio all’allegato C e C1 del PTPC 2023/2025. 

Si riportano di seguito le modalità attuative delle principali misure di prevenzione di carattere 

generale: 

 
Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 
L’art. 1, comma 41, L. n. 190/2012 ha introdotto l’art. 6-bis nella L. n. 241/1990, rubricato “Conflitto 
di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche 
potenziale”. La valutazione andrà effettuata, pertanto, sia sul conflitto cd. "potenziale", sia rispetto a 
situazioni di conflitto "reali”.  
La citata previsione normativa, rispetto ad entrambe le fattispecie in esame, contiene due 
prescrizioni sostanziali: 

• un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 
competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad 
adottare atti endoprocedimentali, nel caso di conflitto di interesse anche solo 
potenziale; 

• un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
 
Le suddette norme perseguono una finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione 
dalla partecipazione alla decisione del titolare dell'interesse che potrebbe porsi in conflitto con 
l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o con l'interesse di cui sono portatori il 
destinatario del provvedimento, gli altri interessati o i contro interessati. In particolare la disposizione 
contenuta nel Codice prevede l'astensione anche nei casi di “gravi ragioni di convenienza”. Il conflitto 
può essere causato da fattori diversi e non sempre immediatamente evidenti, derivanti da eventuali 
attività condotte al di fuori del rapporto del lavoro. 
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L’art. 6-bis, L. n. 241/1990 deve essere inoltre letto congiuntamente all’art. 6, d.P.R. 16 aprile 2013, 
n. 62 che prevede che: 
“ 1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o 
indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o 
abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 
mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del 
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare 
interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di 
voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”. 

Le citate norme, inoltre, devono essere lette in combinato disposto con l’art. 14, comma 2, d.P.R. n. 
62/2013 rubricato “Contratti ed altri atti negoziali”. 
Avere un conflitto d'interessi non significa porre in essere una violazione dei doveri di 
comportamento, ma questa può verificarsi qualora tale conflitto non sia esplicitato, reso evidente al 
referente sovraordinato, affrontato e risolto nel pubblico interesse anche tramite l'astensione dalla 
partecipazione a scelte, decisioni, attività relative all'oggetto rilevato in conflitto. 
Nel caso di dubbio sull'eventuale conflitto è necessaria la richiesta di valutazione al proprio 
Responsabile di Settore.    Il Responsabile di Settore, ove rilevi il conflitto, provvederà direttamente 
a risolvere lo stesso tramite gli opportuni interventi organizzativi, temporanei o definitivi, relativi 
all'oggetto specifico ovvero alla funzione. 
Nel caso in cui, invece, il conflitto non possa essere valutato o risolto dal responsabile, dovrà essere 
interpellato formalmente il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, che determinerà gli 
opportuni provvedimenti risolutivi del conflitto. 
Se il conflitto riguarda il responsabile, a valutare le iniziative da assumere sarà il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione.  
Il R.P.C.T effettua un costante monitoraggio su tutte le segnalazioni di conflitto presentate. 
 
Il Pantouflage o incompatibilità successiva 
L’istituto è contemplato dall’art. 1, comma 42, L. n. 190/2012 che ha introdotto il comma 16-ter all’art. 
53, D.lgs. n. 165/2001 e si configura come una misura generale di incompatibilità successiva alla 
cessazione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione. 
Il divieto di pantouflage si applica ai dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 
soggetti legati da un rapporto di lavoro a tempo determinato o autonomo. Consiste nel divieto per i 
dipendenti e incaricati (anche esterni) che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Il divieto di pantouflage si applica ai dipendenti che esercitano funzioni apicali o a cui sono state 
conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno dell’Ente; il divieto si applica, inoltre, non 
solo al soggetto che ha firmato l’atto ma anche a coloro che hanno partecipato al procedimento ed 
altresì agli amministratori e direttori generali degli enti di diritto privato in controllo, regolati o finanziati 
in quanto muniti di poteri gestionali. 
Per contrastare il rischio connesso alla violazione del divieto di pantouflage vengono previste le 
seguenti misure: 

A. è previsto l’obbligo per il dipendente, al momento dell’assunzione in servizio o 

accettazione dell’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al 

rispetto del divieto di pantouflage. 

B. è previsto l’obbligo per il dipendente, al momento della cessazione dal servizio o 

dall’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto 

di pantouflage. 
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C. nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti 

generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica 

dichiarazione da parte dei concorrenti, è inserita la condizione che l’operatore 

economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex 

dipendenti pubblici 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

Con la modifica apportata dalla L. n. 190/2012 al D.lgs. n. 165/2001 con l’inserimento dell’articolo 
54 bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, la normativa ha introdotto nel nostro 
ordinamento una misura finalizzata a favorire la segnalazione da parte del dipendente, agli organi 
legittimati ad intervenire, di violazioni o irregolarità commesse ai danni dell’interesse pubblico: una 
misura volta a fare emergere fattispecie di illeciti, già nota nei Paesi anglosassoni come 
“whistleblowing”. Segnalazioni che si connotano come manifestazioni di senso civico attraverso cui 
il pubblico dipendente o il collaboratore o consulente dell’Ente o il lavoratore-collaboratore di imprese 
fornitrici contribuiscono all’emersione e alla prevenzione di rischi e di situazioni pregiudizievoli per 
l’Amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo: presupposto della 
segnalazione, pertanto, è che la stessa sia effettuata nell’interesse all’integrità della Pubblica 
Amministrazione. 
Il Comune ha individuato nel R.P.C.T. il soggetto destinatario delle segnalazioni da parte del 
dipendente o collaboratore che intende denunciare un illecito o un'irregolarità all'interno 
dell'amministrazione comunale, di cui è venuto a conoscenza, nell'esercizio dell'attività lavorativa e 
che può riguardare comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell'interesse pubblico; ciascun 
dipendente/collaboratore è tenuto alla massima collaborazione con le strutture competenti dell'Ente 
in relazione alla prevenzione della corruzione ed alla verifica della responsabilità disciplinare 
derivanti dalla violazione delle disposizioni di Legge, contratto, regolamento, Codice Disciplinare, 
Codice di Comportamento e Piano per la Prevenzione della Corruzione. Da tale dovere di 
collaborazione discende la possibilità di denuncia di comportamenti illeciti o comunque di fatti e 
circostanze valutabili nell'ambito penale o disciplinare.  
Il dipendente/collaboratore che denuncia l'illecito è tutelato nei  modi  previsti dalla legge e, di 
conseguenza il suo nominativo non può essere rivelato a meno che la contestazione dell’addebito 
disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato (in tal caso è necessario il consenso del 
segnalante alla rivelazione della sua identità) e non può, al di fuori dell'ipotesi di accertata calunnia 
o diffamazione, essere oggetto di sanzioni disciplinari ovvero di azioni discriminatorie, per motivi 
collegati alla denuncia.  La protezione prevista dall’art. 54-bis, D.lgs. n. 165/2001 non opera nei 
confronti del pubblico dipendente che viola la legge al fine di raccogliere informazioni, indizi o prove 
di illeciti in ambito lavorativo. 
Le segnalazioni anonime pervenute attraverso il canale del Whistleblowing non sono prese in 
considerazione. 
Il RPCT che riceve la segnalazione, attraverso l’indirizzo e-mail antonella.cardamone@gmail.com, 
cui solo il RPCT ha accesso, procede all’esame preliminare della stessa e avvia l’istruttoria entro 
cinque giorni lavorativi; l’istruttoria dovrà concludersi entro trenta giorni  dall’avvio. 
 
Rotazione del personale 
Come esplicitato dal PNA 2016 “la rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa 
preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche 
improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati 
dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, 
occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando 
relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare 
rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate […] occorre considerare che detta 
misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle capacità professionali 
complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e malfunzionamenti”. Detta misura 
è definita “rotazione ordinaria”. 
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In altri termini, con tale azione, si intende evitare che si possano consolidare delle rischiose posizioni 
“di privilegio” nella gestione diretta di queste attività, correlate alla circostanza che lo stesso 
funzionario si occupi personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni 
sempre con gli stessi utenti. Da parte loro, le singole amministrazioni, nell’ambito di questi indirizzi 
e criteri, devono dotarsi di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree esposte ad 
un maggior rischio, con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le 
necessarie competenze delle strutture. Qualora non sia possibile utilizzare la rotazione quale misura 
di prevenzione della corruzione, è necessario fare riferimento a misure alternative indicate dalla 
stessa ANAC anche nel PNA 2019 – All. 2. 
Nella delibera n. 1074/2018 ANAC distingue tra rotazione ordinaria (prevista dalla L. n. 190/2012) e 
rotazione straordinaria (prevista dall’art. 16, comma 1, lett. l-quater), D.lgs. n. 165/2001); 
quest’ultima, in particolare, si attiva successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi. 
La misura della rotazione, sia ordinaria che straordinaria, è inevitabilmente legata alle scelte 
organizzative operate dall’amministrazione e all’elevato contenuto tecnico di alcune professionalità, 
soprattutto per le figure apicali. 
Per quanto riguarda la rotazione straordinaria, in particolare, la misura trova attuazione nei casi di 
avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. Nel caso di personale 
non apicale, la rotazione straordinaria si traduce in un’assegnazione del dipendente  ad altro ufficio 
o servizio mentre per il dirigente/responsabile comporta la revoca dell’incarico dirigenziale ed 
eventualmente l’attribuzione di altro incarico. Al di fuori delle ipotesi citate, la rotazione  straordinaria 
sarà altresì disposta dal Segretario generale, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera l quater) del 
D.Lgs. n. 165/2001, con provvedimento motivato, nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
Rispetto alla rotazione ordinaria, di rileva la difficoltà date le dimensioni dell’ente e la relativa 
infungibilità delle diverse competenze; l’Amministrazione si impegna però a valutare periodicamente 
per quali posizioni è possibile prevedere percorsi di polifunzionalità laddove possibile, evitando che 
possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di attività a rischio, pur con 
l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle 
strutture. 

 
Attività di monitoraggio 
Al fine di assicurare la corretta attuazione del piano è prevista l'attivazione di un sistema di 
monitoraggio periodico sulle misure in esso previste. L'attività di verifica ha lo scopo sia di rendere 
effettiva l'applicazione delle misure, sia di conoscere eventuali criticità nella fase di attuazione. 
Il monitoraggio, in coerenza con quanto previsto nel PNA 2022 (la tabella successiva è tratta dal 
PNA), viene realizzato due volte l’anno, con cadenza semestrale e prevede, da parte dei responsabili 
dei Settori, intesi come titolari dei rischi afferenti alle proprie aree di competenza: 

• in caso di azioni scadute, l’indicazione se è stata realizzata o meno -in tal caso 
proponendo una nuova tempistica e le relative motivazioni; 

• in caso di azioni in essere, la conferma che ne è monitorata l'adozione. 
 

 
 

 
Il RPCT prevede di realizzare, nel corso del 2023, specifiche azioni di auditing per verificare, 
mediante analisi a campione delle evidenze, l’effettiva attuazione delle misure preventive indicate 
nel Piano come prescritto nel PNA 2022. 
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Programmazione e attuazione delle misure di trasparenza 

Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità del Comune, previsto dall'art. 10, D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33, costituisce, in coerenza con l'interpretazione dell'ANAC (deliberazione n. 

50/2013), una sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

Come previsto dal PNA e dal decreto legislativo n. 33 del 2013 il Comune: 

• definisce le responsabilità rispetto alla pubblicazione delle informazioni e degli atti previsti 

dal citato decreto legislativo n. 33 del 2013; 

• assicura la tempestiva pubblicazione delle informazioni obbligatorie su Amministrazione 

Trasparente 

• adotta le misure organizzative necessarie per garantire l’accesso civico semplice e 

generalizzato, definendo una propria procedura gestionale e pubblicando sul sito le 

informazioni necessarie per la sua attivazione; 

• si conforma ai principi in materia di trasparenza e loro aggiornamenti di Legge. 

Il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 2023-2025, come anche i precedenti Piani, si 

coordina, come ampiamente auspicato nella citata Determinazione n. 12/2015 dell’ANAC, con gli 

strumenti di programmazione già esistenti nell’Amministrazione nonché col ciclo di gestione della 

performance. Risulta indispensabile, infatti, un’azione sinergica e condivisa tra le azioni 

programmatiche di cui al presente Piano e quelle previste nei documenti programmatici. La legge n. 

190/2012 infatti - sviluppando il collegamento funzionale, già delineato dal D.Lgs. n. 150/2009, tra 

performance, trasparenza, intesa come strumento di accountability e di controllo diffuso ed integrità, 

ai fini della prevenzione della corruzione – ha definito nuovi strumenti finalizzati a prevenire o 

sanzionare fatti, situazioni e comportamenti sintomatici di fenomeni corruttivi. 
 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 
principale per contrastare i fenomeni corruttivi.  

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:   

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;   

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.   

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 
degli operatori verso:   

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari;   

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.   

Per implementare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i 
PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’amministrazione. L’integrazione, infatti, è tra i principi metodologici che devono guidare la 
progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio.  

L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata indicata dal 
legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel 
prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
costituiscano contenuto necessario agli atti di programmazione strategico gestionale, stabilisce un 
coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti.   

L’art. 44 del d.lgs. 33/2013 ha attribuito all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi 
previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi 
indicatori.  
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Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente 
con la programmazione strategica e operativa degli strumenti di programmazione qui riportati:  

- documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 
del TUEL);   

- piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 108 del TUEL);   

- piano della performance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009). 

 

Si fa rinvio all’allegato D del PTPC 2023/2025 per l’elenco degli obblighi di pubblicazione. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Sottosezione di programmazione: Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:  

La attuale struttura organizzativa del Comune, come indicato con Deliberazione di Giunta n. 50 del 

03.07.2019, prevede un’articolazione in quattro settori organizzativi distinti: Ufficio Ragioneria e 

Tributi, Ufficio Tecnico, Servizi generali e Polizia Locale. I settori sono presidiati da Responsabili di 

servizio. 

Il comandante della Polizia Locale è in convenzione con il comune di Settimo Milanese, per 12 ore 

a settimana. 

Al 31 dicembre 2022 il personale in servizio è pari a 15 unità, escluso il Segretario. Dalla tabella 

seguente si evince la differenza di 1 unità tra personale in servizio e nuova dotazione organica del 

Comune. 

Categoria Profilo Professionale 
personale in 

servizio al 31.12.22 
Nuova Dotazione 

Organica 

A2 ADDETTO all'assistenza 1 1 

B3 COLLABORATORE amministrativo 2 3 

B4 COLLABORATORE professionale 1 1 

C1  ISTRUTTORE amministrativo 2 2 

C2 AGENTE - Istruttore di vigilanza 1 1 

C2 ISTRUTTORE amministrativo 1 1 

C3 ISTRUTTORE amministrativo 1 1 

C4 AGENTE di polizia municipale 1 1 

C4 ISTRUTTORE amministrativo 2 2 

C5  ISTRUTTORE amministrativo 1 1 

D1 
Ufficio Finanziario RESPONSABILE (P.O.) - istruttore direttivo 
contabile 

1 1 

D2 
Servizi Generali RESPONSABILE (P.O.) - istruttore 
amministrativo 

1 1 

Segretario Generale   1 1 

TOTALE   16 17 

Nelle pagine seguenti sono riportati: 

- l’organigramma del Comune di Vidigulfo 

- il Funzionigramma delle aree e dei servizi/unità operative
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L’organigramma complessivo del Comune 
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Il Funzionigramma 

Di seguito le linee di attività delle aree e dei Servizi / unità operative in cui è articolato il Comune: 

SETTORE AMMINISTRAZIONE GENERALE E SERVIZI ALLA PERSONA 

• Gestione accoglienza e relazioni con il Pubblico 

• Gestione di tutti gli atti dell'Ente (delibere, determinazioni, ordinanze, decreti, ecc.) 

• Supporto agli organi (Sindaco, Giunta, Consiglio comunale) 

• Gestione del protocollo e tenuta dell'albo pretorio on line 

• Gestione dei contratti stipulati dal comune 

• tenuta e aggiornamenti dei registri anagrafici, compreso quello per i cittadini italiani residenti 

all’estero (AIRE). 

• Rilascio carte di identità e certificazioni 

• cambi di residenza  e domicilio 

• autenticazioni di copia e di firma  e passaggi di proprietà di veicoli 

• formazione degli atti di stato civile (nascita, matrimonio, morte, cittadinanza, unioni civili, 

separazioni e divorzi) 

• permessi di seppellimento, autorizzazioni trasporto salme, inumazioni, cremazioni, istanza 

unica di cremazione 

• gestione delle consultazioni elettorali (amministrativa, politiche, referendum) 

• Organizzazione di iniziative culturali e supporto e collaborazione tecnica/organizzativa alle 

associazioni nella realizzazione di iniziative culturali 

• Assegnazione e liquidazione di contributi alle associazioni 

• Concessione degli impianti sportivi 

• Iniziative del tempo libero e aggregazione giovanile 

• Gestione patrocini 

• Gestione della biblioteca 

• Segretariato sociale 

• Servizi sociali rivolti a minori, anziani, disabili e adulti in difficoltà 

• Gestione contributi sociali 

• Gestione pubblica istruzione -piano di diritto allo studio, contributi 

• Organizzazione e controllo dei servizi scolastici (ristorazione, trasporti, servizi pre e post-

scuola, ecc.) 

 

SETTORE PROGRAMMAZIONE BILANCIO E PERSONALE 

• Predisposizione e gestione contabile del bilancio annuale e pluriennale 

• Predisposizione del rendiconto della gestione e verifica degli equilibri di bilancio 

• Gestione della cassa e rapporti con il tesoriere comunale 

• Gestione e rendicontazione fiscale dell’Ente 

• Gestione dell’indebitamento e degli investimenti dell’Ente 

• Gestione della cassa economale 

• Provveditorato 

• Gestione e riscossione di tutti i tributi comunali. 

• Programmazione del personale 

• Gestione giuridica del personale 

• Gestione economica del personale 

• Supporto organizzativo 

https://www.comune.marano.mo.it/servizi_e_uffici_comunali/settore_amministrativo/servizi_demografici/carta_di_identita.htm
https://www.comune.marano.mo.it/servizi_e_uffici_comunali/settore_amministrativo/servizi_demografici/dichiarazione_di_residenza.htm
http://www.comune.marano.mo.it/servizi_e_uffici_comunali/settore_amministrativo/servizi_demografici/domicilio.htm
https://www.comune.marano.mo.it/servizi_e_uffici_comunali/settore_amministrativo/servizi_demografici/passaggi_di_proprieta_di_veicoli.htm
https://www.comune.marano.mo.it/servizi_e_uffici_comunali/settore_amministrativo/servizi_demografici/celebrazione_matrimoni.htm
https://www.comune.marano.mo.it/servizi_e_uffici_comunali/settore_amministrativo/servizi_demografici/index.htm
https://www.comune.marano.mo.it/servizi_e_uffici_comunali/settore_amministrativo/servizi_demografici/separazioni_e_divorzi.htm
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• relazioni sindacali 

• ufficio procedimenti disciplinari  

 

SETTORE GOVERNO DEL TERRITORIO, INFRASTRUTTURE E POLITICHE DELL’AMBIENTE 

• Progetti di innovazione tecnologica e digitalizzazione 

• Manutenzione informatica dell’ente 

• comunicazione istituzionale 

• Progettazione e esecuzione delle opere pubbliche 

• Manutenzione di immobili comunali, strade e infrastrutture 

• gestione amministrativa degli immobili di proprietà comunale: acquisto, vendita, locazione, 
comodato, concessioni e convenzioni 

• Inquinamento atmosferico e acustico: 

• Controllo raccolta e smaltimento rifiuti: 

• bonifiche siti contaminati. 

• Gestione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica 

• Gestione dei piani urbanistici attuativi di iniziativa privata e di iniziativa pubblica; 

• Rilascio dei certificati di destinazione urbanistica; 

• Assunzione in carico di opere di urbanizzazione. 

• autorizzazioni inerenti tutte le trasformazioni edilizie del territorio: permesso di costruire, 
denuncia di inizio attività, certificato di conformità edilizia e agibilità, autorizzazione insegne 
e manufatti pubblicitari, (autorizzazioni passi carrai, autorizzazioni per ascensori,) deposito 
denunce opere in C.A.. 

• Gestione SUAP 

• Gestione del cimitero e concessioni cimiteriali 

 

SETTORE POLIZIA LOCALE E SICUREZZA PUBBLICA 

• Presidio del territorio 

• Polizia Stradale e gestione incidenti 

• Polizia Giudiziaria. 

• Attività di Pubblica sicurezza. 

• Servizi Amministrativi 

• Notificazione atti 

• Polizia amministrativa 

• Gestione e controllo di tutti i procedimenti (autorizzazioni e SCIA) che abbiano ad oggetto 
l'esercizio di attività produttive, commerciali e di prestazione di servizi 
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3.2 Sottosezione di programmazione: Organizzazione del Lavoro Agile  

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica e con il contratto nazionale, la strategia, le modalità organizzative e gli strumenti 

tecnologici che permettono l’attuazione del lavoro agile all’interno dell’ente.  Il lavoro agile, introdotto 

dall’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, è una modalità di lavoro che, attraverso 

lo sfruttamento della flessibilità spaziale e temporale e favorendo l’orientamento ai risultati, si pone 

l’obiettivo di conciliare le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle 

pubbliche amministrazioni, consentendo ad un tempo il miglioramento dei servizi pubblici e 

dell’equilibrio fra vita professionale e vita privata.    

Si rimanda al regolamento specifico per quanto di competenza. 

I fattori abilitanti del lavoro agile  

Un’efficiente ed efficace organizzazione del lavoro in modalità agile richiede la sussistenza di 

imprescindibili fattori abilitanti: a) l’adozione di idonee misure organizzative; b) l’utilizzo di piattaforme 

tecnologiche; c) l’acquisizione delle necessarie competenze professionali da parte del personale 

coinvolto.  

Le Misure Organizzative 

Le principali misure organizzative da adottare quali pre-condizioni per l’organizzazione del lavoro in 

modalità agile sono: 

1) La «mappatura delle attività gestibili in modalità agile», intesa come la ricognizione, strutturata 

e soggetta ad aggiornamento periodico, dei processi di lavoro che possono essere svolti con 

modalità agile (da intendersi come alternanza tra attività in presenza e da remoto). Da questo 

punto di vista i processi che possono essere gestiti in modalità agile devono avere la duplice 

caratteristica della standardizzazione e della digitalizzazione delle procedure.  

Sono esclusi pertanto dalla possibilità di gestione agile: 

• i Servizi che prevedono attività di sportello al pubblico (servizi demografici, tributi, ecc.) 

• i servizi esterni (polizia locale, manutenzione, ecc.) 

• i servizi la cui presenza in sede è necessaria al funzionamento dell’ente (segreteria, 

protocollo, ecc.) 

I Funzionari evidenzieranno in un apposito atto quali attività si ritiene sia possibile gestire in 

alternanza tra presenza e da remoto. 

 

2) Un piano di rotazione del personale, al fine di organizzare efficacemente l’alternanza tra lavoro 

agile e lavoro in presenza, assicurando l’adeguata qualità nell’erogazione dei servizi, che sarà 

previsto nel regolamento in base alle priorità in quella sede condivise; 

3) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, negli ambiti e quando si dovesse 

presentare, per evitare che il lavoro agile possa portare ad un peggioramento della qualità 

percepita; qualora si accumulasse lavoro arretrato a seguito dell’attivazione di progetti di lavoro 

agile, tali progetti saranno oggetto di un attento riesame e di specifiche azioni correttive, che 

potranno portare a non confermare i progetti stessi. 

 

Le piattaforme tecnologiche 

Le piattaforme tecnologiche dell’ente per rendere possibile il lavoro agile devono garantire i più 

elevati livelli di protezione dei dati personali e delle informazioni trattate dal lavoratore, ponendosi 

allo stesso livello degli standard presenti per chi opera in presenza, grazie al contributo del Servizio 

Informatico.  
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L’Amministrazione deve consentire ai lavoratori agili la raggiungibilità delle proprie applicazioni da 

remoto e assicurarsi che gli apparati digitali e tecnologici siano adeguati alla prestazione di lavoro 

richiesta. 

Il collegamento da remoto viene consentito dalla VPN configurata dalla ditta che supporta l’utilizzo 

della strumentazione elettronica; vengono forniti pc portatili direttamente dall’Ente. 

E’ stato coinvolto il Responsabile della Protezione Dati/Data Protection Officer per la stesura di 

istruzioni operative e indicazioni utili -sotto forma di policy o linee guida- che sono da fornire a 

lavoratori e lavoratrici in merito al rischio di trattamento non corretto di dati personali e di violazione 

di dati (“data breach”) connessi all’attività da remoto.  

Il Responsabile della Sicurezza, Prevenzione e Protezione ha contribuito già in fase emergenziale 
a sviluppare protocolli e a fornire indicazioni in merito alle prescrizioni da fornire a lavoratori e 
lavoratrici in merito all’attività da remoto, finalizzato alla conoscenza dei principali rischi che tale 
attività può prevedere. 

 

Le competenze professionali 

Le competenze professionali richieste per svolgere efficacemente il lavoro in modalità agile sono di 

varia natura: 

• competenze tecniche (adeguata conoscenza dell’attività da svolgere) 

• competenze informatiche (conoscenza degli strumenti con cui comunicare con gli altri da remoto 

e delle modalità di utilizzo delle piattaforme informatiche dell’Ente) 

• competenze gestionali / manageriali (autonomia, flessibilità, capacità di organizzarsi e gestire il 

proprio tempo rispetto alle scadenze, capacità di monitorare l’attività svolta, ecc.) 

Tali competenze saranno rilevate e, ove carenti, sviluppate attraverso specifici interventi formativi e 

di sensibilizzazione, reiterati nel tempo. 

L’impatto del lavoro agile sul sistema di misurazione della performance 

Un’adeguata organizzazione del lavoro agile deve garantire il mantenimento dei consueti livelli di 

qualità dei servizi resi e dei livelli di performance organizzativi dell’Amministrazione.  

Le verifiche sul mantenimento degli standard richiesti devono essere operate attraverso il sistema 

di misurazione e valutazione della performance che, pur potendo rimanere strutturato con i 

consolidati indicatori di rilevazione della performance (in quanto nel lavoro agile i livelli di prestazione 

sono slegati dalla sede di lavoro e dal momento in cui si lavora), deve essere tuttavia oggetto di 

approfondito esame al fine di verificare la necessità di apportare eventuali modifiche per garantire 

la misurazione dei livelli prestazionali delle attività e dei processi gestiti in modalità agile.   

I contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia 

Il miglioramento rispetto all’efficienza e efficacia del servizio potrà essere rilevato solo dopo un 

congruo periodo di tempo, ma è obiettivo del Comune avviare, successivamente all’attivazione di 

progetti individuali di lavoro agile, il monitoraggio dell’impatto sulle performance complessiva 

dell’Ente. 
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3.3  Sottosezione di programmazione: Piano Triennale Fabbisogni del Personale 

Il Comune di Vidigulfo in ottemperanza a quanto disposto dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera 

c), ha definito le necessità e le modalità di reclutamento del personale per il triennio 2023 - 2025 

nell’ambito del DUP 2023-2025, aggiornando il Piano Triennale dei Fabbisogno di Personale 2022-

2024, approvato con Delibera di Giunta Comunale n- 30 del 29/04/2022.  

Il PTFP è redatto in conformità con la normativa vigente in materia, che prevede quanto segue: 

• il superamento del tradizionale del concetto di dotazione organica, che si basava sulla previsione 

astratta di posti disponibili e occupati dal personale in servizio: 

• l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa del personale, con la 

possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni, di incrementare la spesa di personale registrata 

nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato. 

Il Comune di Vidigulfo ha adeguata capacità assunzionale, frutto dei risparmi realizzati per le 

cessazioni intervenute nel quinquennio antecedente; tale capacità teorica deve essere compresa 

nell’ambito dell’equilibrio generale della parte corrente del bilancio. 

3.3.1 La Dotazione Organica 

La dotazione organica, intesa come valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile, è 

stata rimodulata aggiungendo ad esito delle assunzioni e delle cessazioni verificatesi nel corso 2022 

e di quelle previste nel corso del triennio 2023 – 2025. 
 

Categoria Profilo Professionale 
Nuova Dotazione 

Organica 

A2 ADDETTO all'assistenza 1 

B3 COLLABORATORE amministrativo 3 

B4 COLLABORATORE professionale 1 

C1  ISTRUTTORE amministrativo 2 

C2 AGENTE - Istruttore di vigilanza 1 

C2 ISTRUTTORE amministrativo 1 

C3 ISTRUTTORE amministrativo 1 

C4 AGENTE di polizia municipale 1 

C4 ISTRUTTORE amministrativo 2 

C5  ISTRUTTORE amministrativo 1 

D1 Ufficio Finanziario RESPONSABILE (P.O.) - istruttore direttivo contabile 1 

D2 Servizi Generali RESPONSABILE (P.O.) - istruttore amministrativo 1 

Segretario Generale   1 

TOTALE   17 

 

Nel corso del 2023 si prevede inoltre l’assunzione di n. 1 collaboratore Cat. B3. Sulla dotazione 

organica così confermata verranno valutate solo eventuali operazioni di turn / over del personale. 

3.3.2 Spesa potenziale massima 

Il Comune di Vidigulfo ha adeguata capacità assunzionale, frutto dei risparmi realizzati per le 
cessazioni intervenute nel quinquennio antecedente, tale capacità teorica deve essere compresa 
nell’ambito dell’equilibrio generale della parte corrente del bilancio. 

Per quanto riguarda il quadro normativo relativo agli spazi assunzionali rileva l’art. 33, comma 
2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 cui hanno fatto seguito il D.M. 17.03.2020 e la circolare ministeriale 
esplicativa con le indicazioni operative pubblicata sulla G.U. 11.09.2020, che ha introdotto un 
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principio del tutto innovativo per quanto riguarda il regime delle assunzioni, superando il precedente 
sistema basato sul turn-over. 

Il comma in parola prevede che i comuni possano procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Il successivo D.M. suddivide i comuni in 9 fasce demografiche e per ciascuna di esse individua i 
valori soglia per fascia demografica determinati come rapporto della spesa di personale rispetto alla 
media delle entrate correnti dell’ultimo triennio. 

Il comune di Vidigulfo, con una popolazione di 6.562 abitanti si colloca nella fascia demografica e) 
del D.M. 17.03.2020 (comuni con popolazione da 5.000 a 9.999 ab. per la quale è stato individuato 
un valore soglia pari al 26,9%. 

L’ente, in base all’applicazione dei parametri previsti dalla normativa risulta essere virtuoso per 
l’anno 2022 secondo i dati dell’ultimo rendiconto approvato ed il trend viene mantenuto anche negli 
anni successivi come si evince dai prospetti sotto riportati. 
 

 
 

 
 

 Relativamente al Lavoro Flessibile a norma dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/201, come modificato 
dall’art. 9 del D.Lgs. n. 75/2017, i contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile avvengono 
“soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale”. 

L’art 21 del D.Lgs. 81/2015 prevede che: “salvo diversa disposizione dei contratti collettivi, non 

possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del 

numero dei lavoratori in forza al 1° gennaio dell’anno di assunzione, (con un arrotondamento del 

decimale all’unità superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5)”. 

L’art. 50, comma 3, del CCNL 21.05.2018 ha confermato la suddetta soglia del 20%; il comma 4 del 

medesimo articolo amplia le fattispecie di esenti da limitazioni quantitative, rispetto a quelle previste 

nell’art. 23 del D.Lgs. n. 81/2015. 

 

La capacità assunzionale dell’Ente, elaborata in applicazione dell’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, 

del D.M. 17 marzo 2020, della circolare ministeriale n. 1374 del 08.06.2020 è riportata nella 

seguente. 
 
 

RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI 12,13%

VALORE SOGLIA DEL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE ED ENTRATE CORRENTI COME DA TABELLA 1 

DM - LIMITE MASSIMO CONSENTITO
26,90%

2022 2023 2024

 % DI INCREMENTO DELLA SPESA DEL PERSONALE DA TABELLA  2 DM 24,00% 25,00% 26,00%

INCREMENTO EFFETTIVO DELLA SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO (AL DI FUORI 

DELLA MEDIA DI SPESA 2011-2013)
117.773,96 € 122.681,21 € 127.588,46 €

IL DATO INDICA LA SPESA DI PERSONALE "dell'ultimo rendiconto approvato" A CUI è SOMMATA IL VALORE DI 

INCREMENTO DELLA SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI DEFINITA DAL DM. 

ATTENZIONE LE MAGGIORI ASSUNZIONI SONO CONSENTITE NEL RISPETTO DEL VALORE MASSIMO DELLA 

SOGLIA DELLA TABELLA 1 DM. NEI CALCOLI QUI A FIANCO LA SIMULAZIONE VIENE FATTA SUI VALORI DELLA 

SPESA DI PERSONALE DELL'ULTIMO CONSUNTIVO E DELLA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI DEGLI ULTIMI 

3 RENDICONTI APPROVATI AL MOMENTO, MENTRE NEL DECRETO SARANNO DA CALCOLARE "A 

SCORRIMENTO". 

617.371,99 € 622.279,24 € 627.186,49 €

E' POSSIBILE UTILIZZARE TUTTA LA SPESA INDICATA IN RIGA 85 SENZA SFORARE LA SOGLIA DI TABELLA 1 ? SI SI SI
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3.3.3 Tetto di spesa del personale 

La copertura del fabbisogno elaborata dall’Ente, rispetta il limite di spesa del personale, di cui all’art. 

1 co 557 della L. 296/2006 ricalcolato con i criteri individuati dalla Circolare della Ragioneria 

Generale dello Stato n. 9/2006, dal comma 7, dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010, dalle Circolari del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 28 marzo 2008 n. 34748, e 28 febbraio 2008 n. 8, dalla 

deliberazione della Corte dei Conti Sezione Autonomie n. 3 del 21.01.2010, dalla deliberazione della 

Corte dei Conti Sezione delle Autonomie n. 14 del 28.12.2011, come risulta dalle seguenti tabelle: 
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3.3.4  Piano delle assunzioni 2023 – 2025 

Il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2023 – 2025 del Comune di Vidigulfo, in estrema 

sintesi prevede le seguenti assunzioni: 

 

 

2023 

1 

COLLABORATORE 

CATEGORIA B3 

(CONTENUTO NEI LIMITI SPESA 
PERSONALE RENDICONTO 2020) 

Assunzioni mediante ricorso a procedure concorsuali, oppure 
mediante ricorso a mobilità volontarie oppure con utilizzo 
graduatoria di altri enti e sempre previo esperimento di 
procedura prevista da art 34 bis (mobilità obbligatoria) 

2024 

1 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

CATEGORIA C 

(CONTENUTO NEI LIMITI SPESA 
PERSONALE RENDICONTO 2020) 

 

Assunzioni mediante ricorso a procedure concorsuali, oppure 
mediante ricorso a mobilità volontarie oppure con utilizzo 
graduatoria di altri enti e sempre previo esperimento di 
procedura prevista da art 34 bis (mobilità obbligatoria) 

2025 

1 INCREMENTO ORARIO 
PERSONALE IN CONVENZIONE PARI 
A 18H SETTIMALI DA RIPARTIRE FRA 

RESP. UFFICIO TECNICO E 
COMANDANTE POLIZIA LOCALE, 

ENTRAMBI IN CONVENZIONE, CAT. D 

Aumento dell’orario di utilizzo da parte del comune di 
Vidigulfo, di personale in Convenzione con altri enti, pari a 18h 

settimanali da ripartire tra il responsabile Ufficio Tecnico e 
comandante Polizia Locale  (entrambi categoria D) 

 

3.3.5 Formazione del personale 

Il Comune di Vidigulfo considera la formazione uno strumento essenziale per le esigenze di 

miglioramento costante della quantità e qualità delle prestazioni dei dipendenti e orienta i percorsi 

formativi avendo riguardo sia agli effettivi bisogni organizzativi sia all’obiettivo di dare attuazione alle 

linee di mandato e alle scelte strategiche dell’Amministrazione. 

Come evidenziato nella circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 10/2010, la formazione 

del personale della pubblica amministrazione costituisce infatti una leva strategica per la 

modernizzazione dell'azione amministrativa e per la realizzazione di effettivi miglioramenti qualitativi 

dei servizi ai cittadini e alle imprese. La formazione rappresenta (…) uno strumento indispensabile 

per trarre significativi vantaggi dai cambiamenti nell'organizzazione dell'azione amministrativa e nei 

processi di lavoro ad essa sottesi, effetto del generale processo di riforma della pubblica 

amministrazione (…). 

Al fine di rispondere al meglio agli obiettivi strategici dell’Amministrazione, il Piano della formazione 

deve essere rivisto almeno annualmente, fermo restando che il piano deve essere considerato uno 

strumento flessibile, in grado di rispondere prontamente a esigenze formative sopravvenute, in 

conseguenza di riforme e novità normative o di mutati bisogni organizzativi. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

A tal riguardo rileva, in primo luogo, l’art. 7, comma 4 del D.Lgs. 165/2001, che demanda alle 

pubbliche amministrazioni il compito di curare la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi 

compreso quello con qualifiche dirigenziali, “garantendo altresì l’adeguamento dei programmi 

formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione”.  

La Legge 190/2012 (cd Legge anticorruzione) all’art 1, definisce la formazione quale mezzo per 

contrastare fenomeni distorsivi nell’esercizio delle funzioni pubbliche e l’illegalità in genere. 

Da ultimo, l’art. 57, comma 2 del D.L. 124/2019 convertito in legge n. 157/2019 che ha abrogato i 
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limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa 

spesa dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del decreto-legge n. 78/2010);   
 
Il CCNL Funzioni locali 2019-21 (capo V -art. 54) prevede che le attività di formazione siano in 
particolare in rivolte a:  
- valorizzare il patrimonio professionale presente;  
- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la 
qualità e l’efficienza con particolare riguardo allo sviluppo delle competenze digitali;  
- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 
ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali 
innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;  
- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 
funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti;  
- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 
efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

La formazione del personale costituisce quindi leva strategica per la modernizzazione dell’azione 

amministrativa e per la realizzazione di effettivi miglioramenti qualitativi dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. Inoltre, nell’ambito dell’attuale disciplina sulla valutazione della performance può 

considerarsi uno strumento di valorizzazione del merito e di incentivazione dell’impegno dei 

dipendenti.  

La definizione del Piano di Formazione prevede varie fasi: 1) l’analisi dei bisogni formativi; 2) la 

verifica delle risorse finanziarie disponibili; 3) la definizione delle aree tematiche di intervento; 4) 

l’analisi e la valutazione dei risultati. 

1) L’analisi dei bisogni formativi costituisce l’attività preliminare necessaria per l’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. Nell’analisi dei fabbisogni sono considerate normalmente 

tre variabili: a) il contesto organizzativo; b) le competenze e le attitudini del personale; 3) i contenuti 

e le competenze attese per le singole posizioni di lavoro 

Sulla base dell’analisi dei bisogni formativi generali, demandata ai Responsabili di Settore, i percorsi 

formativi da erogare sono suddivisi in due tipologie:  

• La “Formazione comune”, destinata alla generalità dei dipendenti a prescindere dal 

proprio profilo professionale e dall’area di appartenenza, inclusa la “formazione 

obbligatoria” quale misura di prevenzione della corruzione; 

• La “Formazione specialistica”, attinente a specifiche funzioni e pertanto distinta per 

Settore/Servizio e/o per profilo professionale; 

L’individuazione dei dipendenti destinatari delle attività formative è demandata ai Responsabili dei 

settori.  

2) la verifica delle risorse finanziarie disponibili costituisce una fase rilevante del processo,  in 

quanto ad esito della quantificazione delle risorse utilizzabili, si deve decidere in che modo ripartire 

i fondi tra formazione comune e specialistica, e nell’ambito della formazione specialistica, individuare 

le priorità sia in termini di settore a cui rivolgere la formazione, sia in termini di unità di personale da 

formare.  

3) L’individuazione dei contenuti e delle competenze attese per le singole posizioni di 

lavoro, dipende dalla ripartizione dei fondi e, in particolare dalla necessità di riservare sufficienti 

risorse alla formazione obbligatoria.  

La formazione obbligatoria, di norma rientra nella famiglia della formazione comune e, nell’attuale 

contesto normativo regolamentare, i percorsi formativi previsti per il 2023 attengono principalmente 

alle seguenti tematiche: 

✓ Prevenzione della corruzione; 

✓ Rafforzamento delle competenze digitali; 
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✓ Sicurezza sul lavoro 

✓ Privacy e cyber security 

✓ Rendicontazione dei progetti PNRR 

Il compito di individuare i contenuti e le competenze attese con riferimento alla formazione 

specialistica è in capo ai Responsabili di settore, ai quali spetta nell’ambito dell’autonomia gestionale 

individuare i fabbisogni specifici, in relazione agli obiettivi di performance e nei limiti del budget di 

settore assegnato nel bilancio di previsione. 

 

4) l’analisi e la valutazione dei risultati, che avverrà attraverso la valutazione dell’impatto degli 

interventi formativi -ove utile e opportuno- e nella verifica delle ricadute di quanto appreso nell’attività 

lavorativa. 
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4. GOVERNANCE E MONITORAGGIO 

Sebbene non obbligatoria per l’ente, in questa sezione sono indicate le modalità di governance del 

processo di stesura e le modalità di monitoraggio del PIAO che il Comune di Vidigulfo prevede di 

attivare, al fine di garantire le finalità di coerenza ed armonizzazione degli strumenti di 

programmazione. 

 

4.1 Governance del PIAO 

L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di programmazione rende necessario 

prevedere una modalità di governance in grado di garantire sinergia e complementarietà in fase di 

progettazione del format del documento, stesura e collazione dei diversi contributi, verifica della sua 

coerenza con le prescrizioni normative e con le priorità dell’Amministrazione. 

Il Comune, in considerazione della struttura organizzativa estremamente snella, affida tali compiti ai 

Responsabili delle diverse aree e servizi organizzativi in ragione delle rispettive competenze. 

L’attività di controllo svolta dai predetti servizi è coordinata dal Segretario generale. 

 

4.2 Monitoraggio del PIAO 

Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio previste. 

 

Sezione / Sottosezione 
Soggetto che 

sovraintende il controllo 
Modalità 

Rischi Corruttivi e 
Trasparenza 

RPCT 
Relazione semestrale sull’attuazione 
delle misure  

Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale rispetto 
adempimenti trasparenza su 
indicazioni ANAC 

Struttura Organizzativa Nucleo di Valutazione Al variare del modello organizzativo 

Organizzazione del 
Lavoro Agile 

Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale dei risultati nella 
Relazione sulla Performance 

Piano Triennale dei 
Fabbisogni del 
Personale 

Nucleo di Valutazione 

Revisore dei Conti 

Verifica della coerenza con obiettivi 
di performance annuali – verifica 
triennale 

 


